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OnorevoLrr CorLLEGHI! — La presente pro-
posta di legge riprende, nel medesimo testo,
il disegno di legge A.C. 3307 della XVIII
legislatura, approvato il 16 marzo 2022
dalla Commissione Affari esteri e comuni-
tari della Camera dei deputati, ma non
licenziato dall’Assemblea entro la fine della
legislatura. Pertanto, se ne chiede l'esame
ai sensi dell’articolo 107, comma 3, del
Regolamento.

La Convenzione sul controllo e la mar-
chiatura degli oggetti in metalli preziosi
(nota anche come « Convenzione sui me-
talli preziosi », « Convenzione di contrasse-
gno » o «Convenzione di Vienna») € un
trattato internazionale, firmato il 15 no-
vembre 1972 a Vienna dai rappresentanti
dei governi di Austria, Finlandia, Norvegia,
Portogallo, Regno Unito, Svezia e Svizzera.
Successivamente hanno aderito alla Con-
venzione i seguenti Stati, di ciascuno dei
quali si ricorda la data di entrata in vigore,

indicata tra parentesi: Irlanda (8 novembre
1983), Danimarca (17 gennaio 1988), Re-
pubblica ceca (2 novembre 1994), Regno
dei Paesi Bassi (16 luglio 1999), Lettonia
(29 luglio 2004), Lituania (4 agosto 2004),
Israele (1° giugno 2005), Polonia (22 no-
vembre 2005), Ungheria (1° marzo 2006),
Cipro (17 gennaio 2007), Slovacchia (6 mag-
gio 2007), Slovenia (5 marzo 2009) e Cro-
azia (19 marzo 2018).

La domanda di adesione alla Conven-
zione & stata presentata dall'Ttalia, concor-
dando sull’obiettivo della Convenzione di
« facilitare il commercio internazionale de-
gli oggetti in metalli preziosi, mantenendo,
nel contempo, la tutela del consumatore
giustificata dalla particolare natura di tali
oggetti ». Infatti, attraverso la certificazione
sul rispetto degli standard tecnici previsti e
un marchio comune di controllo (apposto,
previa verifica del titolo, da un ufficio del
saggio riconosciuto dallo Stato contraente),
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la Convenzione semplifica le procedure do-
ganali ed istituisce tra gli Stati sottoscrit-
tori un’area di libero scambio per gli og-
getti in metalli preziosi.

L'adesione alla Convenzione in esame
rappresenta un’importante azione di soste-
gno e di tutela degli interessi delle nostre
imprese del settore orafo. Grazie all’ade-
sione, i produttori italiani potranno avva-
lersi del marchio comune di controllo isti-
tuito nell’ambito della Convenzione e, per
tale effetto, commercializzare gli oggetti in
metalli preziosi nel territorio della Conven-
zione senza ulteriori prove di controllo e
marcature. Inoltre, il marchio comune di
controllo non ¢ solamente riconosciuto tra
gli Stati contraenti della Convenzione, ma &
percepito anche nei Paesi terzi come sim-
bolo di qualita e tutela del consumatore.

La ratifica in esame presenta dunque
evidenti ricadute positive per [lexport di
una filiera di assoluta eccellenza come quella
orafa e consentira ai nostri produttori di
far parte del sistema di libera circolazione
dei prodotti in metalli preziosi istituito
nell’ambito della Convenzione.

Sulla base della procedura prevista dalla
Convenzione (articoli 12 e 13), nel luglio
2010, il Ministero dello sviluppo economico
ha formalizzato l'intenzione dell'ltalia di
aderire alla Convenzione con il nulla osta
espresso nel precedente mese di marzo dal
Ministero degli affari esteri, cui & seguita,
't 1marzo 2011, la richiesta formale di ade-
sione presentata al Segretariato della Con-
venzione, a Ginevra, dal Ministero dello
sviluppo economico, mediante l'invio del

modulo di domanda di adesione, completo
del questionario previsto dalla procedura
di esecuzione della Convenzione medesima.
Nel settembre 2012, a seguito dell’esito
positivo della visita ispettiva del Gruppo di
ispezione (Inspection team) presso i labo-
ratori nazionali, il Comitato permanente
della Convenzione ha dato mandato al Se-
gretariato di richiedere al Depositario (il
Ministero degli affari esteri del Regno di
Svezia) di consultare gli Stati membri della
Convenzione per invitare I'Italia ad ade-
rirvi. L'invito ad accedere alla Convenzione
e stato formalizzato il 10 ottobre 2018
dall’Ambasciata di Svezia in Italia, per il
tramite dell’Ambasciatore italiano a Stoc-
colma, a seguito di una lunga ed impegna-
tiva trattativa diplomatica sul veto posto
della Repubblica ceca per questioni tecni-
che superate solo nel giugno 2017.

Infatti, l'adesione alla Convenzione ¢
stata resa possibile a seguito di una lunga
e complessa trattativa politica, condotta
con successo dalla nostra diplomazia e che
ci ha consentito di superare il veto all’ade-
sione italiana precedentemente apposto dalla
Repubblica ceca.

Visto l'impegno assunto attraverso la
propria domanda di adesione alla Conven-
zione e visto l'invito ad aderire, ai sensi
dell’articolo 12 e seguenti della medesima
Convenzione, I'Ttalia deve depositare il pro-
prio strumento di adesione o ratifica presso
il Depositario, che deve darne notifica a
tutti gli altri Stati contraenti. L'adesione
diviene effettiva tre mesi dopo il deposito di
detto strumento.



Atti Parlamentari —

Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA

A.C. 903

PROPOSTA DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione all’adesione)

1. Il Presidente della Repubblica ¢ au-
torizzato ad aderire alla Convenzione sul
controllo e la marchiatura degli oggetti in
metalli preziosi, con Allegati, fatta a Vienna
il 15 novembre 1972.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena e intera esecuzione & data alla
Convenzione di cui all’articolo 1, a decor-
rere dalla data della sua entrata in vigore,
in conformita a quanto disposto dall’arti-
colo 15 della Convenzione stessa.

Art. 3.
(Uffici del saggio e loro marchio)

1. Gli uffici del saggio del sistema ca-
merale sono designati ai sensi dell’articolo
5 della Convenzione di cui all’articolo 1
della presente legge. Essi appongono il mar-
chio comune di controllo previsto dall’ar-
ticolo 7 della Convenzione medesima, con-
giuntamente al marchio di cui all’articolo
34, comma 1, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 150, identificativo dei me-
desimi uffici del saggio, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 4.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 10
della Convenzione di cui all’articolo 1 della
presente legge, valutati in euro 10.680 an-
nui a decorrere dall’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
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del bilancio triennale 2022-2024, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando
I'accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze ¢ autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

Art. 5.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione delle disposizioni della
Convenzione di cui all’articolo 1, ad esclu-
sione dell’articolo 10 della medesima Con-
venzione, non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 6.
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il

giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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CONVENTION ON THE CONTROL AND MARKING ..
or«* ARTICLES OF PRECIOUS METALS .. .

ki

' PREAMBLE

= The Republlc of Austna the Repubhc of leand the ngdom of Norway, the -
' Portuguese Republic, the Kingdom of Swiedeti; the Swiss- Confcderatron and the

o Umted ngdorn of Great Bntam and Northern Ireland* Co

Desmng 6 facrhtate 1nternatronal trade in arhcles of precrous metals wlnle at the
. same timé mamtarmng consurner protectron Justrﬁed by the partlcular nature of

" these artrcles

' Consldenng that the 1nternatronal harrnomsatron of standards and techmcal
. regulations - and guldelmes for methods and procedures for ‘the - control and:.
_markmg of prec1ous ‘métal articles 1s a valuable contnbutron to the free -

N 'movernent of suoh products LT e

' Cons1denng that thrs harmomsatron should be supplemented by mutual
) .;recogmtron of control and markmg and desmng therefore to.promote: and
N marntam co- operat1on between the1r assay ofﬁces and conccrned authontles '

Havmg regard to the fact that compulsory hallmarkmg is not requrred from the
Contractrng States to the-Convention and that the. marking of articles of- precrous
' metals W1th the Conventron rnarlcs is carned out:on-a. voluntary bas1s T

', Have agreed as "f_-cillovrw:sc' - '\ '
I -:séppé.and 6peratlon | -
: .AnTICLE. 1 -I .

1. Artlcles controlled and marked by an authonsed assay ofﬁce in accordance ,
-~ with the. provrslons of thrs Cénvention shall not be subrmtted to further - :
.. compuilsory assaying or markmg in an 1mport1ng Contractrng State.” This does
.not prevent an importing Coniracting State from carrylng out check tests in .
: accordance W1th Artlcle 6 BT - :

- 2. ...- Nothmg in thrs Converrtron shall requrre a Contractmg State to allow the
.1mportat10n or salé' of articles of precious .metals Wthh are not defiried i 1n its
natlonal leg-rslanon of do not oomply w1th its natlonal standards of ﬁneness
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F or. the purposes of, thrs Conventton arttcles of preerous metals" meais
‘ arttcles of platmum gold palladtum sﬂver ‘or alloys thereof as defmed m-'.f'
_AnnexI R R M o B

A.RTICLE 3

1., In order to beneﬁt ftom the proV151ons of Arttcle 1 arttcles of precxous )
Ametals must : " : -

"(a)'_ g be subrmtted to an authonsed assay ofﬁce appomted in: aceordance '
' ' W1th Arttele 5 : o

L (b) | ﬁllﬁl fhié techmeal requrrements of th1s Conventlon as latd down m'
"'--='.~"'~AnnexI ' ' pe e T D

(c) be. controlled in aeoordance w1th the rules and procedures la1d
L _"c'loanAnnexII ; : : e '

'- (d) _ .: .be marked w1th the marks as prescnbed in Annex II

'2: . The beneﬁts of Art1cle 1 shall not be - apphcable to- artrcles of precmus'_' i
metals which, ‘after being marked a8 presenbed in- Annex II haVe had any. of -
: these marks altered or obhterated S : .

ARTICLE 4 § -

The Contraotmg States shall not be obhged to’ apply the prov1s1ons ‘of
‘paragraphl .of Article 1 to artrcles of precious metals whtch -since being -
‘submttted to an authorised : assay office, and controlled and marked as prescnbed-
in Artlcle 3 have been altered by add1t10n or in. any other manner o : -

- i Control and Sanetiohs'
ARTICLES

S Each Contractmg State shall appomt one or more authonsed assay ofﬁces s
__'for the contxol and marlctng of arttcles of precrous metals as prov1ded for in
Annex II A " - : '

T DRI
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3
2. The atithorised assay ofﬁce's shall Satisfy the'fofleWirlg.eenditidns':i

F. ava11ab111ty of staff and of the necessary means.and- equrpment
- ‘technical competenCe and professronal mtegnty of the staff; .
. - in carrying out the requirements of the Conventlon the manageinent
" * and technical staff of the authorised assay office must be 1ndependent of
“all circles, groupmg or persons w1th dlrect or mdlrect interest i in the area .
. concerned; R : -
- staff miust be bound by professronal secrecy

S 3. Each Contractmg State shall notify the dep081tary of the appomtment of -
~ such assay offices and of their marks and any withdrawal of this authorisation -

from any assay office prev1ously appomted .The deposrtary shalI 1mmed1ately N
. notify all other Contractmg States aceordmgly

ARTfCLEl6

) The pr0v1srons of this Conventlon shall not prevent a Contractmg State
from cairying out check tests on articles of precious metals bearing the- marks .
provided for in ‘this Convention. - Such tests shall not be carried out in suchaway
. as.to hamper unduly the importation or sale of articles of precrous metals marked -
in conformrty with the provrsrons of this Conventlon

ARTICLE7- e
. The Contractmg States’ hereby empower the dep031tary to reglster w1th the <
" World Intellectual Property. Orgamsatlon (WIPQ), in' accordance with the -
Convention of Paris for the Protectron of Industnal Property, - the Comimon
~ Control Mark described in A_nnex Masa national hallmark of each Contractmg _
-~ State. - The. depos1tary shall also do so in the case -of a Contractrng State in . -

_'relatlon to which this Convention enters into force at a later- date ot 'in the case of '
- an accedmg State - :

ARTICLE 8

1. . Each Contractmg State shall have and mamtam legrslatron prohlbltmg, B
subJect to penalties, any . forgery, unauthorised - alteration - or misuse -of the
Common Control Mark.- or of 'the marks-of the authorised. assay offices which -
.have beert notified in accordance with paragraph 3 of ‘Article.’5; -and any
-unauthorised alteration to the article.or alteration or oblitération of the fineness °
mark or responsibility mark after the Common Control Mark has been applied.
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2. Bach Contractlng State undertakes to 1nst1tute proceedmgs under such '
legrslatlon when sufficient evidence of for gery or isuse of the Common Control
Mark-or marks.of the authonsed assay offices, or unauthorised alteration to the '

“article or alteration or obliteration of the fineness mark or responsibility mark:
after the Common Control Mark has been applled is discovered or brought to its-

“attention by another Contractmg State or, where miore approprrate to take other :

"sultable actron : ‘ ' : a

ARTICLE 9

1. If an 1mportmg Contractrng State or one of 1ts authonsed assay ofﬁces has
reason to believe that an assay. office in an exporting: Contractmg State has
_afﬁxed the Common Control Mark. w1thout havmg comphed with the. relevant
provisions of thiis Convention, the assay office by which the articles aré purported
. to have been ‘markéd shall be 1mmed1ately consulted: and shall promptly lend all
‘reasonable assistance for the .investigation of the case. If no- satrsfactory
settlemient is reached, either of the partles ‘may ‘refet the case-to the Standing -
Committee, by notrfymg its Chairman. In such a case the: Charrman shall |
cofvene a meeting- of the Standmg Comrruttee -

2. If any matter has been referred ‘to "the Standrng ‘Committee. under
paragraph 1, the Standmg Cominittee may, after.having given an: opportumty for
the parties concemed to be heard make recommendatrons as to the appropnate
action to be taken : ' :

3. If within a reasonable fime a recommendatlon referred to 1n paragraph 2 -
has not.been complied with, ot the. Standmg Committee has farled to.make any"
reconiméndation, ‘the - 1mport1ng Contractmg State may then introduce such
additional ‘surveillanice of articles: of precious metals marked by that particular
assay’ office and entering its temtory, as it considers necessary, including the
right temporarily to refuse to accept such articles!" Such measures .shall -
'1mmed1ately be notified to all Contracting States and shalI be revrewed from time
to trme by the Standmg Comrmttee e SRS

4. . Where there is evrdence of repeated and grave mlsapphcatlon of the -
' Common Control Mark the importing Contractmg State-may temporarily refuse
to accept articles ‘bearing the assay . office mark of the assay office concerned’
whether or not controlled and marked in accordance- with this Convention. - In -
such:a case the importing Contracting’ Stat€ shall 1mmed1ate1y notify all other
, Contractrng States and the Standrng Commrttee shall miect wrthm one month to
cons1der the matter : :

R
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1. -

5. . _' '
III Standlng Commrttee and Amendments ;

ARTICLE 10

A Standmg Commlttee is hereby estabhshed on Wthh each Contractmg

* State shall be represented 'Bach Contracttng State shall have one vote.

2.

The tasks of the Standmg Commrttee shall be

- to- consrder and rev1ew the operatron of thls Conventron

- to.review and where necessary, propose amendments to the An.nexes to '

thls Conventlon

. to take de01s1ons on techmcal matters as prowded for in the Annexes

to' promote and maintain techmcal and admlmstratrve co-operation

. between the Contractmg States m matters dealt with by this’ Conventlon

‘to consrder measures for secunng umform mterpretatron and apphcanon of
the provrsrons of th1s Conventron ' : - :

‘to encourage the adequate protectron of . the marks agamst forgery and .
4 ‘mrsuse : R : -

to.make recomniendatidns in the case of any matter referred.to it under the

~ provisions of: paragraph 2 of Article 9, or forthe settlement of any dispute
“arising out of the operatron of this Conventron whrch is presented to the

Standlng Commn'tee

to exarmne whether the arrangements ofa ‘State lnterested in. acceding to -

" this Corvention: comply with the conditions of the Convention and its
. Annexés and fo make a report in that respect for consrderatlon by the o
'Contractmg States ' . :

.3,

- “The Standmg Committee shall adopt rules of procedure for its meetmg_‘

A’mcludmg ules for the convening of such meetmgs This Comxmttee shall meeti o
- at least once a year ‘ A :

4.

'In accordance Wlth paragraph 2.above, the Standmg Comm1ttee shall take

" vote. .

The Standmg Commlttee may make recommendatlons .on Any questron

" decisions on techmcal matters, -as prov1ded for in the Annexes, by unanimous

-"relatmg to the irplementation of, this- Gonvention ‘or make’ proposals for'the
amendment of this Convention. -Such recommendations ot proposals shall be
. transmrtted to the deposntary Whlch shall notlfy all Contractmg States '
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ARTICLE 11
Amendment to the Conventlon
L. . In the case of a proposal recerved from the Standmg Commrttee for the

amendment of the Articles to' the Convention, or'in the: case.of a proposal for
amendment of the Conventron recelved froma Contractmg State, the deposrtary .
' shall submit such proposals for acceptance to all Contractmg States :

2. | If w1th1n three months from the date- of the submiission’ of a proposal for

h amendment under paragraph Ia Contractmg State requests that negotiations be ..
.opened on the proposal the deposrtary shall arrange for such negotlatrons to be -

, -held : : S '

" 3. . Provided it is accepted by'all Contracting States, an amendment to this
Convention shall enter into force one month after deposit of the last instrument of
acceptance unless another date is provided for in the amendment Instruments-of .

© aceeptance | shall be deposrted w1th the - dep031tary ‘which shall notrfy all

Contracting. States
Amendment to the Annexes

4. I the case ofa proposal made by the Standing Corrumttee for amendment
of the Annexes to the Conventlon the dep051tary :shall notrfy all Contractmg
States. -

5. The amendment to the Annexes shall come into force six months after the
- date of notification by the depositary unless an objection has been received: from ~
- the Government of a'Contracting State or unless a later: date: for its entry mtO'

force has been prov1ded for in the amendment Ce '

- IV Final Provisions -
_ Accession -
: -ART[CLE'IZ'

S Any State bemg a Member of the 'Umted Natrons or of any of the -
. specialised agencies-or of the International Atomic Energy Agency ora Party to
'+ .the Statute of the International Court of Justice: and. having arrangements for the
 assay and markmg of articles of precious metals necessary to comply with the
, requlrements of the Corivention and its Annexes rnay, upon’ invitation. of the

' Contractmg States to be transmltted by the depos1tary, accede to th1s Conventron
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2. The Governments of the Contractmg States shall notify the1r reply to the g

"deposrtary within four months after receipt of the request by-the dep051tary '
:asking them whether they agree to the invitation. Any'Government not replymg x
w1thm that perlod shall be deemed to Thave consented to the 1nv1tat10n ' '

3. The Governments of the Contractrng States shall base thelr decrsron
whether to invite a State to accede prlmarrly on the report referred to in paragraph
2:of Artrele lO St :

4., - The mvrted State may accede to this- Conventron by deposmng an |
instrument of - aceession. with the depositary . whtch shall notify all other

Contracting States. The accession shall become effectrve three months after '
deposrt of that 1nstrurnent : S '

’ ‘ARTIC'LE 13' :

1. The Government of any 51gnatory or accedmg State may, wheri deposrtmg '
its instrument of ratification- or accession, or at any time thereafter, declare in
wntrng to, the depositary that this Convention shall apply to all or part of the
territories, designated in the. declaration, for the extérnal relations of Wwhich it 1s
respon31ble The depositary shall commumcate any. such declaratlon to the -
-Governments of all other Contractmg States = -

2. If the deelaratron was made at the trme of the depos1t of the instrument of
rafification .or accession thlS Conventron shall enter into force in relation to those :
territories on the same date as the Convent1on enters into force in relation to the
State having made the declaratmn In all other cases the Convention shall‘enter-
into force in relation to thosé territories three ‘months after the declaratron has '
been recelved by the deposrtary R S :

3. The apphoatron of th1s Conventron to all or part of such terntones may be -
terminated by the Government of the State. havmg made the declaration referred
to in paragraph 1 provided-that it g1ves three ‘months' notlce in wntmg to the '
deposrtary which. shall nottfy all other Contractmg States : .

.Withdravra! o
ARTICLE 14

Any Contractmg State may w1thdraw from this Convention provrded that
it gives twelve months! notice in writing to the deposrtary which shall notify all
‘Contracting States, .or on such other terms 3as-may be agreed upon by the
‘Contracting :States. .Bach Contracting State undertakes that, in the event of its:
withdrawal from the ‘Converition, it will cedse after Wlthdrawal to use or apply :
the Common Control Mark for any purpose : : :



Atti Parlamentari - 12 - Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 903

': . -8.,'.

Ratiﬁcatiori- :
ARTICLE 15

1. Th1s Conventlon shall be ratrﬁed by the signatory States The 1nstruments o
of ratlﬁcatron shall be deposrted wrth the dep031tary which shall notlfy all other
signatory States : . S .

2. Th1s Conventron shall enter into force four months after deposrt of the
fourth” instrument of ratification. In relation -to -any other 51gnatory State .
depositing subsequently its. mstrument of ratification this Convention shafl enter _
into force -two months after the ‘date of depos1t Jbut not before. the explry of the -
above rmentioned penod of four months. y s

In wrtness thereof the undersrgned duly authorlsed thereto have 51gned' '
. the present Conventlon : . S

: Done in Vlenna thrs 15"‘ day of November 1972 ina smgle copy in the ;
'Enghsh and Frénch languages both texts being equally authentic, which shall be |
deposited with the Government: of Sweden, by . Wthh certrﬁed coples shall be -
transmltted to all other 31gnatory and- accedmg States.. . -

I8

Here follow the szgnatures of the representatzves of Austrza anland- y
.Norway, Portugal Sweden Swztzerlana’ and the Unzted ngdom ' :

%k k ok ok ok
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1.2

1.3
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Definitions

For the purpose of this Convention the
following definitions apply:

Precious metals

Precious metals are platinum, gold,
palladium and silver. Platinum is the most
precious metal followed by gold,
palladium and silver.

Precious metal alloy

A precious metal alloy is a solid solution
containing at least one precious metal.

Precious metal article

A precious metal article is any item of
Jjewellery, goldsmith's, silversmith's or
watchmaker's ware or any other object
made entirely or in part from precious
metals or their alloys. “In part” means
that a precious metal article may contain

i. non-metallic parts;

ii. base metal parts for technical
reasons and/or decoration (see
paragraph 1.5 below).

Mixed precious metal article

A mixed precious metal article is an
article consisting of two or more precious
meta] alloys.

1.1

12
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1.4
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ANNEXE |

Définitions et exigences techniques

Définitions

Aux fins de la présente Convention, on
retient les définitions suivantes:

Métaux précieux

Les métaux précieux sont le platine, Por,
le palladium et I’argent. Le platine est le
plus précieux des métaux, suivi par ['or, le
palladium et I’argent.

Alliage de métal précieux

Un alliage de métal précieux est une
solution solide contenant au moins un
métal précieux.

Ouvrage en métal précieux

Un ouvrage en métal précieux est un
article de bijouterie, joaillerie, orf2vrerie
ou horlogerie ou tout autre objet fabriqué
entiérement ou en partie en métal précieux
ou en alliage de métal précieux. « En
partie » signifie que I’ouvrage en métal
précieux peut contenir

i des parties non-métalliques ;

ii. des parties en métal commun
pour des raisons techniques et/ou
a titre de décoration. (cf.
paragraphe 1.5 ci-dessous).

Ouvrage de métaux précieux mixte
Un ouvrage de métaux précieux mixte est

un article consistant de deux ou plusieurs
alliages de métal précieux.

01.01.2019
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1.5 Multimetal article 1.5  Ouvrage multimétaux
A multimetal article is composed of parts Un ouvrage multimétaux est composé de
of precious metal and parts of non- parties en métal précieux et de parties en
precious metal. métal non-précieux.
1.6  Fineness 1.6 Titre
The fineness is the content of the named Le titre est la proportion du métal précieux
precious metal measured in terms of parts désigné, exprimée en milliémes du poids
per thousand by weight of alloy. de Palliage.
1.7 Standard of fineness 1.7  Titre légal
The standard of fineness is the minimum Le titre légal est la proportion minimale du
content of the named precious metals métal précieux désigné, exprimée en
measured in terms of parts per thousand milliémes du poids de ["alliage.
by weight of alloy.
1.8  Coating / plating 1.8  Revétement/ placage
Coating or plating is one or more layers Un revétement ou placage consiste en une
of a material, permitted by the Standing ou plusieurs couches de matériel, autorisé
Committee, applied to all, or part, of a par le Comité permanent, appliquées sur la
precious metal article e.g. by a chemical, totalité ou sur une partie d’un ouvrage en
electrochemical, mechanical or physical métal précieux, par exemple, par un
process. procédé’ chimique, électrochimique,
mécanique ou physique.
1.9  Base metals 1.9 Meétaux communs
Base metals are all metals except Le terme « métaux communs» désigne
platinum, gold, palladium, and silver. tous les métaux, & [’exception du platine,
de l'or, du palladium et de ’argent.
1.10  Assay 1.10 Essai
An assay is a quantitative analysis of a Un essai est une analyse quantitative d’un
precious metal alloy by a method defined alliage de métal précieux par une méthode
in paragraph 3.2 of Annex IL définie au paragraphe 3.2 de I’ Annexe I1.
1.11  Other definitions and further details 1.11 Autres définitions et détails
supplémentaires
The Standing Committee may decide on D’autres définitions ainsi que des détails
other definitions as well as further details. supplémentaires peuvent faire ’objet de
décisions par le Comité permanent.
PMC/W 2/2000 (Rev. 3) 30of 13 01.01.2019
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2.2

2.3
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Technical requirements

Articles not covered by the Convention

The Convention does not apply to:

a) Articles made of alloys of a
fineness not defined by the
Standing Committee;

b) Any article which is intended to
be used for medical, dental,
veterinary, scientific or technical

purpose;

c) Coins which are legal tender;

d) Parts or incomplete semi-
manufactures (e.g. metal parts or
surface layer);

e) Raw materials such as bars,
plates, wire and tubes;

3] Base metal articles coated with
precious metal;

g) Any other object decided by the
Standing Committee.

Consequently, the articles referred to in a)
to g) above cannot be marked with the
Common Control Mark.

Standards of fineness applied under
the Convention

Subject to Article 1, paragraph 2 of the
Convention, the standards of fineness
applied under the Convention shall be
those defined by the Standing Committee.

Tolerance
No negative tolerance is permitted in

relation to the standard of fineness
indicated on the article.

2.1

22

2.3
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Exigences techniques

Ouvrages non couveris par la
Convention

La Convention ne s"applique pas:

a) aux ouvrages en alliage d’un titre
non défini par le Comité
permanent;

b) aux ouvrages destin€s & un usage
médical, dentaire, vétérinaire,
scientifique ou technique;

c) aux piéces de monnaie ayant cours
légal;

d) aux parties ou produits semi-
fabriqués incomplets (par ex.
parties métalliques ou revétements
de surface);

e) aux matériaux bruts tels que barres,
plaques, fils et tubes;

f) aux ouvrages en métal commun
revétus de métal précieux;

g) a tout autre ouvrage faisant I’objet
d’une décision du Comité
permanent.

En conséquence, le poingon commun ne
peut pas étre appliqué sur les ouvrages ou
produits mentionnés aux alinéas a) a g) ci-
dessus.

Titres légaux admis par la Convention
Sous réserve de I’Article 1, paragraphe 2
de la Convention, les titres Iégaux admis
par la Convention sont ceux définis par le
Comité permanent.

Tolérance

Aucune tolérance négative n’est admise
quant au titre légal indiqué sur I’ouvrage.
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2.4  Use ofsolder 2.4  Usage de la soudure
24.1 The principles are: 24.1 Les principes sont :

a) Solder may be used only for a) La soudure ne peut &tre utilisée
joining purposes. qu’a des fins d’assemblage.

b) The standard of fineness of the b) Le titre légal de la soudure doit étre
solder shall be the same as the le méme que celui de I'ouvrage.
standard of fineness of the article.

c) If a solder of a lower standard of c) Si une soudure & un titre [égal
fineness is used, the whole article inférieur est utilisée, l’ouvrage
must be to a permitted standard of entier doit étre & un titre légal
fineness. admis.

2.4.2 Practical exceptions from these principles ~ 2.4.2 Les exceptions pratiques & ces principes et
and other methods of joining are defined les autres méthodes d’assemblage sont
by the Standing Committee. définies par le Comité permanent.

2.5 Use of base metal parts and non- 2.5 Usagede parties en métal commun et de
metallic parts in precious metal articles parties non métalliques dans les

ouvrages en métaux précieux

2.5.1 Base metal parts and non-metallic parts ~ 2.5.1 Des parties en métal commun et des
are permitted in precious metal articles as parties non métalliques sont admises dans
a mechanical function for which precious des ouvrages en métaux précieux en tant
metals are unsuitable either for strength que fonction mécanique pour laquelle les
or durability, subject to the following métaux précieux sont inadéquats en terme
conditions: de résistance ou durabilité, sous réserve

des conditions suivantes:

a) When visible, base metal parts a) Quand elles sont visibles, les
and non-metallic parts shall be parties en métal commun ainsi que
clearly distinguishable by colour les matitres non métalliques
from the precious metal. doivent se distinguer clairement du

métal précieux par la couleur.

b) They shall be neither coated nor b) Elles ne doivent ni étre plaquées ni
treated to give the appearance of a étre traitées de fagon & leur donner
precious metal. ’apparence de métaux précieux.

c) They shall not be used for the c) Elles ne doivent pas étre utilisées
purpose  of  strengthening, dans le but de renforcer, d’alourdir
weighting or filling. ou de remplir un ouvrage.

d) Where practical, base metal parts d) Si possible, les parties en métal
shall be marked "METAL". commun doivent &tre marquées

« METAL ».
PMC/W 2/2000 (Rev. 3) Sof 13 01.01.2019
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2.5.2 The Standing Committee may decide on

2.6

2.6.1

2.6.2

2.7
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further details or exceptions on base
metal parts as well as non-metallic parts
and substances.

Multimetal Articles

It is permitted to use base metal parts and
non-metallic parts in precious metal
articles for decoration, subject to the
following conditions: '

a) Base metal parts and non-metallic
parts shall be clearly visible by
their extent,

b) They shall be distinguishable by
colour from the precious metal
(i.e. they shall be neither coated
nor treated to give the appearance
of a precious metal).

c) Base metal parts shall be marked
"METAL".

The Standing Committee may decide on
further details or exceptions.

Coating of precious metal articles

The Standing Committee decides on

permitted coatings and exceptions for
technical reasons.

* k k% k k %k
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2.6.1

2.6.2

2.7
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Le Comité permanent peut décider
d’autres détails ou exceptions concernant
les parties en métal commun ainsi que les
parties et substances non métalliques.

Ouvrages multimétaux

Il est permis d’utiliser des parties en métal
commun et des parties non métalliques
dans des ouvrages en métaux précieux a
titre de décoration, sous réserve des
conditions suivantes:

a) Les parties en métal commun et les
parties non métalliques doivent étre
clairement visibles par leur
ampleur.

b) Elles doivent pouvoir se distinguer
des métaux précieux par la couleur
(c.-a-d. elles ne doivent &tre ni
plaquées ni traitées de fagon & leur
donner I’apparence de métaux
précieux).

c) Les parties en métal commun
doivent étre marquées
« METAL ».

Le Comité permanent peut décider

d’autres détails ou exceptions.

Placage d’ouvrages en métaux précieux

Le Comité permanent décide des

revétements autorisés et des exceptions
pour raisons techniques.

% % %k * ¥ %k
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ANNEX II ANNEXE Il

Control by the authorised assay office(s) Controle effectué par le(s) bureau(x) de
contrile des métaux précieux agréé(s)

1. General 1. Généralités

1.1 The authorised assay office (thereafter 1.1 Le bureau de controle agréé (désigné ci-

referred to as “assay office”) must aprés par « bureau de contrble ») doit se
comply with the conditions and conformer aux conditions et aux
requirements, as stated in paragraph 2 of exigences, telles que mentionnées au
Article 5 of the Convention, not only at paragraphe 2 de PArticle 5 de la
the moment of the notification to the Convention, non seulement au moment de
Depositary but at any time of operation la notification au Dépositaire mais en tout
thereafter. temps par la suite.

1.2 The assay office shall examine whether 1.2 Le bureau de contrdle examine si les

articles of precious metals, which are ouvrages en métaux précieux, qui lui sont

presented to it in order to be marked with présentés aux fins d’étre marqués du

the Common Control Mark, fulfil the poingon commun, répondent aux

conditions of Annex I to the Convention. conditions fixées & l"Annexel de la
Convention.

1.3 To examine articles of precious metals, 1.3 Afin d’examiner les ouvrages en métaux

the assay office shall in principle have a précieux, le bureau de contrdle doit, en
competent testing laboratory. The principe, avoir un laboratoire d’analyse
laboratory shall in principle be able to compétent. Le laboratoire doit, en
analyse those articles of precious metals, principe, étre capable d’analyser les
which are to be marked with the Common ouvrages en métaux précieux, qui doivent
Control Mark, in line with approved étre marqués avec le poingon commun
testing methods (see paragraph 3.2 conformément aux méthodes d’analyse
below). An assay office may subcontract approuvées (cf. paragraphe 3.2 ci-
testing. The Standing Committee shall dessous). Un bureau de contrdle peut
define the conditions for the sous-traiter les analyses. Le Comité
subcontracting of testing. It shall also permanent  définit les  conditions
issue guidelines for the assessment concernant la sous-traitance des analyses.
requirements of a testing laboratory. Il publie également les lignes directrices

relatives aux exigences en matiére
d’évaluation d’un laboratoire d’analyse.

1.4 To demonstrate its competence, the 1.4  Afin de démontrer sa compétence, le

laboratory shall either be accredited laboratoire doit soit étre accrédité selon la
- according to ISO standard 17025 or norme ISO 17025, soit démonirer un
demonstrate an equivalent level of niveau de compétence équivalent.
competence.

PMC/W 2/2000 (Rev. 3) 7of 13 - 01.01.2019
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1.6

2.1

2.2
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An equivalent level of competence is
achieved when the assay office operates a
management system, which fulfils the
main requirements of ISO standard
17025, and successfully participates in
the international proficiency testing
scheme on precious metals called “Round
Robin”. The Round Robin is run by the
Standing Committee or another body
designated by the Standing Committee.
The Standing Committee shall define
how an equivalent level of competence
shall be achieved and verified. It shall
also issue guidelines on Round Robin,
including the level of participation and
the performance criteria.

The Standing Committee shall provide
further guidance on the requirements
mentioned in paragraph 2 of Article 5 of
the Convention, notably on the
independence of the assay office staff.

Testing

If an article is found by the assay office to
be complete as to all its metallic parts and
if it complies with the provisions of
Annex 1 to this Convention, the assay
office shall, on request, mark the article
with its assay office mark and the
Common Control Mark. In cases where
the Common Control Mark is applied the
assay office shall, before the article
leaves its custody, ensure that the article
is fully marked in accordance with the
provisions of paragraphs below.

The testing of articles of precious metals
submitted for marking with the Common
Control Mark consists of the two
following steps:

a) the evaluation of the homogeneity
of the_ batch, and

b) the determination of the fineness
of the alloy (assay).

1.5

1.6

2.1

22
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Un niveau de compétence équivalent est
obtenu quand le bureau de contrdle met en
ceuvre un systéme de gestion, qui remplit
les exigences principales de la norme ISO
17025, et participe avec succeés au
programme international de tests
d’aptitude de métaux précieux appelé
« Round Robin». Le Round Robin est
organisé par le Comité permanent ou un
autre organe désigné par le Comité
permanent. Le Comité permanent définit
comment un niveau équivalent doit &tre
atteint et vérifié. Il édicte également des
lignes directrices relatives au Round

Robin, y compris le niveau de
participation et les crittres de
performance.

Le Comité permanent fournit des

indications supplémentaires concernant
les exigences mentionnées au paragraphe
2 de [D’Article 5 de la Convention,
notamment quant 4 [Pindépendance du
personnel du bureau de contrdle.

Analyse

Si le bureau de contrdle constate que
Pouvrage répond aux dispositions de
I"Annexe I de la Convention, il peut, sur
demande, le marquer de son poingon de
contréle et du poingon commun. S’il
appose le poingon commun, le bureau de
contrle s’assure, avant de restituer
Pouvrage, que celui-ci est bien marqué
conformément aux dispositions des
paragraphes ci-dessous.

L’analyse d’ouvrages en métaux précieux
présentés en vue de I"apposition du
poingon commun implique les deux étapes
suivantes:

a) ’évaluation de [’homogénéité du
lotet
b) la détermination du titre de

I"alliage (essai).

01.01.2019
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The purpose of an assay is to assess the
conformity of an alloy or a precious metal
article.

Test methods and methods of analysis

The assay office may use any of the test
methods to evaluate the homogeneity of a
batch as defined by the Standing
Committee.

The assay office shall use any of the
approved methods of analysis in assaying
articles of precious metals as defined by
the Standing Committee.

Sampling

The number of items taken from a batch
and the number of samples taken from
these items for testing and analysis shall
be sufficient to establish the homogeneity
of the batch and ensure that all parts of all
articles controlled in the batch are up to
the required standard of fineness.
Sampling guidelines are established by
the Standing Committee.

Marking

Principle

Articles, which satisfy the criteria in
Annex I, shall be marked with the
Common Control Mark (CCM), as
described in paragraph 5.5, in line with
the requirements set out in the present
Annex.

The CCM is applied together with other
marks (some of which can be combined),
which together provide the following
minimum information on:

a) who has produced (or imported)
the article: this is indicated by a
registered responsibility mark as
described in paragraph 5.4;

2.3
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3.2
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Le but d’un essai est d’évaluer la
conformité d’un alliage ou d’un ouvrage
en métal précieux.

Méthodes d’examen et d’analyse

Le bureau de contrdle peut appliquer toute
méthode d’examen, telle que définie par le
Comité permanent, afin d’évaluer
I’homogénéité d’un lot.

Le bureau de contrble recourt & toute
méthode d’analyse approuvée, telle que
définie par le Comité permanent, afin de
contrdler les ouvrages en métaux précieux.

Echantillonnage

Le nombre d’articles tirés d’un lot et le
nombre d’échantillons choisis parmi ces
articles aux fins d’essais et danalyses
doivent étre suffisants pour prouver
’homogénéité du lot et garantir que toutes
les parties de tous les articles contrdlés
dans le lot atteignent le titre légal requis.
Le Comité permanent établit des lignes
directrices relatives a I’échantillonnage.

Poinconnement

Principe

Les ouvrages répondant aux critéres
mentionnés & ["Annexe I sont marqués
avec le poingon commun, tel que décrit au
paragraphe 5.5, conformément aux
exigences mentionnées dans la présente
Annexe.

Le poingon commun est apposé avec
d’autres marques (dont certaines peuvent
étre combinées), qui, ensemble, donnent le
minimum d’information suivant sur :

a) qui a produit (ou importé)
’ouvrage : ceci est indiqué par un
poingon de responsabilité
enregistré, tel que décrit au
paragraphe 5.4;
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b) who has controlled the article: this
is shown by the mark of the assay
office;

c) what the precious metal content of
the article is: this is indicated by a
fineness mark in  Arabic
numerals; and

d) what precious metal the article is
made of: this is shown by a mark,
symbol or shape indicating the
nature of the precious metal.

The Standing Committee determines
which of these marks must be applied on
articles and which can be combined.

' Methods

The following are accepted methods of
marking: punching and laser. The
Standing Committee can decide on other
methods of marking articles.

Display

Whenever possible, all marks shall be
placed in immediate proximity to each
other. Other marks (e.g. year mark),
which are not to be confused with the
marks mentioned above, are allowed as
additional marks.

Register for responsibility marks

The responsibility mark referred to in
letter a) of paragraph 5.1.2 shall be
registered in an official register of the
Contracting State and/or one of its assay
offices, which controls the article in
question.

53

5.4
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b) qui a contrdlé I’ouvrage : ceci est
signalé par le poingon du bureau de
contrdle;

c) quel est le contenu en métal
précieux de l’ouvrage : ceci est
indiqué par une indication de titre
en chiffres arabes ; et

d)  de quel métal précieux est fait
Pouvrage : ceci est signalé par un
poingon, un symbole ou une forme,
qui indique la nature du métal
précieux.

Le Comité permanent détermine lesquels
de ces poingons sont apposés sur les
ouvrages et lesquels peuvent étre
combinés.

Méthodes

Les méthodes de marquage suivantes sont
acceptées : insculpation et laser. Le
Comité permanent peut décider d’autres
procédés de marquage des ouvrages.

Apposition

Dans la mesure du possible, tous les
poingons seront apposés a proximité
immédiate les uns des autres. Des marques
supplémentaires (p-ex. lettre-date
annuelle) sont autorisées a titre accessoire
pour autant qu'elles ne puissent pas étre
confondues avec celles qui sont
mentionnées ci-dessus.

Registre des poincons de responsabilité

Le poingon de responsabilité mentionné
la lettre a) du paragraphe 5.1.2 est
enregistté au registre officiel de I’Etat
contractant et/ou & I'un de ses bureaux
agréés qui contrdle I’ouvrage en question.

01.01.2019
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5.5 The Common Control Mark (CCM) 55 Le poincon commun

5.5.1 Description 5.5.1. Description

55.1.1 The CCM is a conformity mark  5.5.1.1 Le poingon commun est une marque de
indicating that the article of precious conformité qui indique que I'ouvrage a
metals has been controlled in accordance été  contrdlé conformément aux
with the Convention’s requirements, as exigences de la Convention, telles que
contained in the present Annexes and the contenues dans les présentes Annexes et
Compilation of Technical Decisions. It la Compilation de Décisions Techniques.
shall consist of the representation of a Il consiste en la représentation d’une
balance in relief on a lined background balance, se détachant en relief sur un fond
surrounded by a geometrically variable linéaire, entourée d’un encadrement de
shield. forme géométriquement variable.

5.5.12 The CCM can be combined with 2  5.5.1.2 Le poingon commun peut étre combiné
fineness and precious metal mark: in this avec une indication de titre et la marque
case, it is surrounded by a shield indiquant le métal précieux : dans ce cas-
indicating the nature of the precious ci, il est entouré d’un encadrement qui
metal and contains a number in Arabic indique la nature du métal précieux et il
numerals showing in relief the standard contient un nombre exprimé en chiffres
of fineness of the article in parts per arabes révélant en relief I’indication de
thousand, as described below (Type 1). titre de Pouvrage en milliémes, tel que

décrit ci-dessous (Type 1).

5.5.1.3 The CCM can be a conformity mark 5.5.1.3 Le poingon commun peut &tre
only: in this case, it is surrounded by a uniquement une marque de conformité :
standardised octagonal shield, as dans ce cas-ci il est entouré d’un
described below (Type 2). encadrement octogonal standardisé, tel

que décrit ci-dessous (Type 2).
Type 1 Type 2
Platinum / Platine Gold /Or Palladium Silver / Argent

552
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Approved sizes 55.2
The approved sizes of the CCM and
other compulsory marks are defined by
the Standing Committee.
11 of 13

Dimensions agréées

Les dimensions agréées du poingon
commun et d’autres  poingons
obligatoires sont définies par le Comité
permanent.
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5.6

5.7

5.8

5.8.1

5.8.2

5.83
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Articles consisting of more than one
alloy of the same precious metal

Where an article consists of different
alloys of the same precious metal, the
fineness mark and the CCM applied shall
be that of the lowest fineness present in
the article. Exceptions can be decided on
by the Standing Committee.

Articles consisting of parts

If an article consists of parts which are
hinged or readily separable, the above
marks shall, when possible, be applied to
the main part. Where practicable the
CCM shall be applied also to the lesser
parts.

Mixed precious metal articles

If an article consists of different precious
metal alloys, and if the colour and extent
of each alloy are clearly visible, the marks
referred to in paragraph 5.1.2 shall be
applied on one precious metal alloy and
the appropriate CCM (Type 1) on the
other(s).

If an article consists of different precious
metal alloys and if the colour and extent
of each alloy is not visible, the marks
referred to in paragraph 5.1.2 and the
corresponding CCM shall be applied on
the least precious metal. The CCM
relating to the more precious metals may
not be applied.

Additional rules as well as exceptions
justified by technical reasons are decided
on by the Standing Committee.

5.6

5.7

5.8

5.8.1

5.8.2

5.8.3

12 of 13

Ouvrages composés de plus d un alliage
du méme métal précieux

Lorsqu’un ouvrage est composé de
différents alliages du méme métal
précieux, on appose I’indication de titre et
le poingon commun correspondant au titre
le moins élevé présent dans l'ouvrage. Le

Comité permanent peut décider
d’exceptions.

Ouvrages composés de différentes
parties

Si un ouvrage est composé de parties
articulées ou facilement séparables, les
poingons sont, dans la mesure du possible,
apposés sur la partie principale. Si
possible, le poingon commun est
également apposé sur les parties de
moindre dimension.

Ouvrages de métaux précieux mixtes

Si un ouvrage est composé de différents
alliages de métaux précieux et que la
couleur et la part de chaque alliage sont
clairement . visibles, les marques
mentionnées au paragraphe 5.1.2 seront
apposées sur ’un des alliages en métaux
précieux et le poingon commun approprié
(Type 1) sur le ou les autres alliages.

Si un ouvrage est composé de différents
alliages de métaux précieux et que la
couleur et la part de chaque alliage ne sont
pas clairement visibles, les marques
mentionnées au paragraphe 5.1.2 et le
poingon commun correspondant seront
apposés sur le métal le moins précieux. I
ne peut étre fait usage du poingon commun
s’appliquant aux métaux plus précieux.

Le Comité permanent peut décider de
régles additionnelles ainsi que de
dérogations lorsque des raisons d’ordre
technique le justifient.
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59  Multimetal articles 5.9  Ouvrages multimétaux
5.9.1 The marks referred to in paragraph 5.1.2 5.9.1 Les poingons mentionnés au paragraphe
shall be applied on the precious metal 5.1.2 sont apposés sur la partie en métal
part of a multimetal article. The mark précieux d’un ouvrage multimétal. Le
<METAL> (or equivalent) shall be poingon <METAL> (ou équivalent) est
applied on the metallic part in line with apposé sur la partie métallique en accord
paragraph 2.6 of Annex [ to the avec le paragraphe 2.6 de I’Annexe [ de la
Convention. Convention.
5.9.2  The Standing Committee may decide on 592 Le Comité permanent peut décider
further details or exceptions. d’autres détails ou exceptions.
* & ok ok ok kK * %k %k ¥ %k k ¥
@@-kw L\:\h-z ."})_,_y(’!'-bb[t
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

CONVENZIONE SUL CONTROLLO E LA MARCATURA
DEGLI OGGETTI IN METALLI PREZIOSI

Firmata & Vienna il 15 novembre 1972
Entrata in vigors il 27 giugao 1975
Modificats il
— 18 maggio 1988 (con entrata in vigore il 16 sgosto 1993}
~ 9 gennajo 2001* (con sutrata in vigore il 27 febbraic 26010)

* basata sul PMC/W 9799 (Rev.3}

© Convenzione sulls marcatura di garanzia
Febbraio 2010

Riproduzione vietata per scopi commercighi.
La riproduzions per uso interno & consentita,

purché sis citata la fonte.
Testo anico in inglese e francese

Redatiore: Segretariato Convenzione sutla marcatura di garanizis

e-mail: infof@hallmarkingeonvention.org
sito web: hitpy/fwww hallmarkingconvention.org

FREAMBOLO

La Repubblica d’ Austrie, Ia Repubblica di Finlandia, il Regno di No‘wegia, la Repub-
bliea Porfoghese, il Regno di Svezia, la Confederazione Svizzers ed il Regno Unito di
Gran Bretagha ¢ Irlanda det Nordh:

" Desiderando facilitare il cotamercio internazionale di ogeetti in metalli preziosi, ga-
 rantendo, nel contentpo, la tutela de} consumatore richiesta dalla particolare natura di

. questi prodotti;

Ritenendo che I"zmmonizzazions a livello internazionale delle norme, dei regolamenti
tecnici & delle linee guida in materia di metodi & procedurs per il controllo e la marca-
toa degli oggetti in metalli preziosi sia un importante somtributo alla libera circolazio-
tie di tali prodott;

1Y seguenti Stati hanno aderito alls Convenzions (v parentesi la data di entrata fa vigors): k-
Iindn (08.11.1983), Danimarca {17.01.1988), Repubblica Ceea (02.1 1,1694}, Paesi Bas?z
(16.07.1995), Lettonis (29.07.2004), Lituania (04.08.2004), Isracle (01.062005), Polonia
. (22,11, 2005}, Ungheria (01.93.2006), Cipro (17.01.2007), Slovacchin (06.03.2007) e Slove-
- Eia {(5.03.2009).

MCrw 172010 27.02.2010;
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Considerando che detta armonizzazione debba essere integrata con if mutug riconio i
scimente del controlle e defla matcatura e desiderando, periuie, promuovers e garan- : ;
tire la copperazione tra i loro uffici del sapgio e le autorith compatenti;

Tenuto conto che non & richiesta la mateatura di garanzia obbligatoria dagli Stati con-
traenti la Canvenzione ¢ che la marcatura degli sggettl In metalli preziosi con i marchi
della Convenzione & volontaria;

Hanno convenuto quanto segue;
I Ambite e fanzione
ARTICOLO 1

1. GH oggetti controllat] ¢ marchiati in da un ufficio del saggio autatizzato, in con-
formit3 alle disposizioni della presente Convenzione, non devono gsserg sottoposti
s ulteriori controlli ¢ marchiature obbligatori nello Stafo contraente importatore.
Ci% non hmpedisce allo Stato contraente importatore di effettuars prove di controllo
ai sensi dell’articolo 6.

2, La presents Convenzione non ped in aloun modo imporre ad uno Stato contraente
di consentire I’ imporiazione o la vendits di oggetti in metalli proziosi che non siano
previstl nella propria [egislazione nazionals o non siano cenformi ai svol gradi di
purezza nazionale,

A

ARTICOLG 2

Ai fini della presente Convenzione, per “oggetti in metalli preziosi” si intendono gli
oggetti realizzati in platino, oro, palladio, argento o loro leghe, come precisato
neli*Allegaio L.

ARTICOLO 3

1. Per beneficiare di quanto previsto dal¥’articelo 1, gli oggetti in metafli preziosi de-
voro:

(a)essere presentati ad un ufficio del saggic autorizeate nominafo al seosi
deil’articolo 5;

(b)soddisfare § requisiti tecniei della presente Convenzione indicati nell’ Allegato I

{c) essere verificati in conformit alle regole ¢ alle procedure indicate neli’Allegato

(d) essere marchiati con i marchi come stabilito nell’ Allegato IL.

2. [ bensfici di cui all’Articolo 1 non pessono assere applicati agit oggetti in mefalli
preziosi che, dopa essere stati marchiati come stabilito nell’Allegate 11, abbiano
avido detti marchi alterati o cancellati,

PMC/AW 1/2010 27.02.2010
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=L ARTICOLO 4

Qs o . :

© "Gl Stati contraenti non sono obbligati ad applicare fe disposizioni del comma |
delPasticolo 1 aghi oggetti in metalli preziosi che, dopo essere stati presentati ad un uf-
ficio del saggio awmorizeato ed essere stafi controllati e marchiali come previsto
dall*articolo 3, siano stati alterati mediante 2sgiunte ¢ in qualsiasi alfro moda.

SNCAPIIAY S voar SR i oA LS L

H Controlii ¢ sanzioni
ARTICCOIOS
I. fliascuﬁa Stato contraente deve designare uno o pii uffici del saggio autorizzati per
i controllo ¢ la marcatora degh oggetti in metalli preziosi come previsic
nell Allegato I1.
2. Gli uffict del saggio antorizzati devono soddisfare le ssguenti condizioni:
~ disponibiliti di personale ¢ dei necesaari merzie apparecchisture;

- compelehia tecnica ¢ integritd professionale del personale;

=~ nell’esecuzione dei compiti previsti dalla Convenzione, 12 dirigenza ed il perso-
nale teenico dell’ufficio det saggio autorizzato devono essere indipendenti da
qualsiasi ambients, gruppo o persone che abbiano un imteresse, diretto o indiret
to, net sattore considerato;

~ il personale deve essere vincolato dal segreto professionale.

3. Cisseuno Stato conirsente deve informare il depositario i metito alls nomins &
tali uffici del saggio ¢ dei loro marchi & a qualsiasi revoca di tale autorizzazione ad
un ufficio del sagpio precedentements designato. 11 depositario, conseguentemants,
deve dame immediats comunicazione 2 tutti ghi altxi Stati contraenti.

ARTICOLO 6

Le disposizioni della pressuts Convenzione non impediscono a une Stato contraents di
effettuare prove di controllo su oggetti in metalli prezios recanti i marchi previgti dal-
Iz preseate Convenzivne. Tali prove non potranno essere svolte in modo tale da osta-
colate indebitaments I'importazione o la vendita di oggetti in metalli preziosi marchis-
ti conformemente alle disposizioni della presente Convenzione.

ARTICOLO 7

Gli Stati contraenti, con il presente atto, sutorizzano il depositarie 2 tegiztrare presso
POrganizzazione Mondiale de]la Proprietd Intsllettuale (W.IP.Q.}, & sensi della Con-
venzione di Parigi per 1z Proterione deils Proprietd Industrisle, it Marchio Comuse di
Controllo descritto nell*Allegato 11, quale marchio nazionale ufficiale df paranzia di
tiascun Stato contracnte. [l depositario & autorizzato anche a fare ¢id nel caso di uno
Stato contraente in cui la Convenzione entrerd in vigore in data posteriors & nel caso
di yn puovo Stato membro.

ARTICOLO §

FMCw 12010 27.02.2010



Atti Parlamentari

Camera dei Deputati

A.C. 903

XIX LEGISLATURA

L

Ciascuno Stato tontraente deve avere e mantepere upg formativa che proibisca, 5
Pena di sanzioni, qualsiss contraffazione, modifica non sutorizzata o 3o llesity
del Marchio Comune di Controllo o dei marchi degli uffici del saggio altorizzati

- Ciascuno Stato contraente 5i iinpegna ad avviare procedimenti legali, ai sensi di ta-

le narmativa, qualora un altro Stato contrasnte rilev o porti alla sua altenzione suf.
Ticient] prove di contraffazione o uso illeclts de! Marchio Comune di Conteollo o
dei marchi degli uffici del saggio avtorizzati ¢ di alterazione non autorizzeta
del’oggetio o alierazione o cancellazione de! marchio del titolo o def marchia di
responsabilitd avvenuta successivamente all'apposizione del Marchio Comune dj
Controllo o laddave piiy appropriato ad adotiare altri provvedimenti adegunt].

ARTICOLO &

1 abbia motivo di ritencre che un ufficio del saggio i uno Stato contraents esporta~
tare abbia apposto il Marchio Comuge & Controllo senza aver ottemperats alle
pertineati disposizioni della preseiie Convenzions, Pufficio del saggia, che si pro-
sume abbia marchiato gli ogeetti, deve essere immedistamente interpellato e deve
pronfaments foruire tutta I"opportuna collabarazione per gli accertamenti del caso,

Nel casa in non si dovegse trovare utia soluzione soddisfacente, clascuna delle pactf.

Nel caso in cui, ai sensi del comma I, sia stata sottoposta al Comitato Permanente
ma qualsiasi questione, il Comitato Petnianente pud, dopo aver congesso alle parti
in causa 'opportunits di essere sentite, formuiare delle raccomandszion; in merito
agh opportuni provvedimenti da prendere,

- Ne!l easa in e, wascorso g ragionevale laszo di temipo, noft siane state osservate

le raccomandazioni di euj al comma 2, o il Comitato Permanente nion akbia formm-
fato alcunz raccomandazione, lo Stato Contrasnte importatore pud, quindi, intro-
durre gli ulteriort controlli che riterra hecessari supli oggetti in metalli prezios;
marcati da quello specitica ufficio del saggio e in ingresse nel proprio ternitrio,
inatuso il diritto 2 rifiutare di accettare, temporaneaments, tali oggettl, Tali provve
dimenti devono essere immedistaments comunicati a tuti gli Stati contraenti ¢ de-
YOO essere riesaminati, di quando in quando, dal Comitate Permanente.

« Qualora visig Ja prova di on ripstuto e grave uso improptio del Marchio Comune
di

i Controllo, lo Stato confrasnte fmportatore pud lemporneameante tifiutarsi di gc-
Cettare pli oggetti che reching § marchio dell’ufficio del saggio coinvolto, che sia.

“omunicazione a tutti ghi Stati contraenti ed il Comitato Permanenie deve riunjrsi

RIS uh mese per esaminare la questione.

I!Iﬁnmimto permanente ¢ modificke

. BMCry 1010 27.02.2010
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ARTicoLo 14

1. Con la presents, ¢ istituito up Comitato Permanents, in cni & rappresentato ogni
Stato contrasnte. Ogni Stato contraente ha un voto.

2. Icompiti del Comitsto Permanente sono:

vahitere ed asarinars la funzione della presente Convenzione;

AR S FRRERE el

riveders ¢, ove necessario, proporre modifiche agli Allsgati della presents Con-
venziosie;

assumets decisioni su argomenti fecnici, come provisto negli Allegati;

promuovere & mantenere la cooperazione fecnica e amministrativa tra gii Stad
contraenti nelle materie oggetto della presente Convenzione;

studiare azioni per assicurare una uniforme interpretazione ed applicazione delle
dizposizioni delia presente Canvenzions;

favorire un"adeguata tutela dei marchi contro contraffazioni ed usi ilkecits;

formulare rccomandazioni sulle questioni che gli vengono sofioposte ai sensi
dell*art. 9, comma 2, © per Ja risoluzione di qualsiast controversia derivante dal-
Ia funzione della presente Conmvenziotie che sin presentatz sl Comitato Perma-
nente;

esaminare se le disposizioni di uno Stato interessato ad aderirs alia presente
Convenzione saddisfino Is condizion] previste dalla Convenzione e dai suoi Al-
legari ¢ riferire in merito agli Stati contraenti per le loro valutazioni.

3. It Comitato Permanente pus adottare un regolamenio procedurale per le proprie
riunioni, ivi comprese l6 regole per 1a convocazione di tali riunioai. II Comitato
deve riunirsi almeno una volta Pame.

4. Al sensi del precedente comma Z, il Comitato Permanents deve preadere decisioni
su materie tacniche, come previsto negli Allegati, ali* unanimitd,

5. Il Comitato Permanente pud formulare raccomandazioni su qualsiasi questions
connessa all'attuazione dells presents Convenzione, nonché avanzare proposte di
modifica della stessa. Tali taccomandazioni 6 proposte devono essere trasmesse 2l
depositario che dovrd comunicarle a futti gli Stati contraenti.

ARTICOLG 11
Modifica alla Convenzione
. Nel caso di vna proposta ricevuta dal Comitato Permanente per la modifica degli
Asticoli delia Convenzions o nel caso di usa proposta di medifica della Conven-

zione ricevata da uno Stato contraents, il depositario dovrd sottoporre tali proposte
. atutt gli Stati contraenti per I'approvazions.

MCIW 1/2010 27.02.2010



Atti Parlamentari

Camera dei Deputati

A.C. 903

XIX LEGISLATURA

Led
-

Qualora, entro tre mesi dalla data della presentazione di una proposta di modf

&l senst del comma |, uno Staty contrasnie richieda che siano aperti negoziat gy

tale proposta, il depositario deve provveders affinché tali negoziati shbiang fuogn,
Nel easo in cui vengs approvata da tutti gli Stati contraenti, una modifiag elfa pre.
sente Convenzione eulys in vigore un mese dops il deposito delultimo documen.
to di accettazions, & meno clie non sia indicats un"aitra data nella modifica 1 do-

cumenti di aceettazione deveno essers depositati presso il depesitario che ne dari
comunicazione a tutti gll Stati contraens,

Modifics agli Allegati

Qualora il Comitato Permaneqte abbiz proposto una modifica aght Allegati alla
Convenziane, il depositario dovra somunicarlo a tutti gli Stati contraenti,

Le modifiche agli Allegati entrerannc in vigore dopo sei mesi a decorrsre dalla da-
a di notifice da parte del depositario, a meno che non sia stata ricevuta ung obie.

IV Disposizieni fnal
Adesione

ARTHOLO 12

- Qualsiasi Stato che siz membro delle Nazioni Unite o di una agenzia specializesta

o dell’Agenzin Internazionale per PEnatgia Atomics o parte dello Statuto della
Corte Iniernazionals di Giustizia & che disponga dei mezzi per il controllo e Ja mar-
caturs di oggesti in metalli preziosi necessari & soddisfare { requisiti della Conven-
zione ¢ dei suol Allegati pud, su invito degh Stati contrasnti trasmessogli dal depo-

sitario, aderire alla presente Convetszione.

T Governi degli Stati contraenti deveno comunicare la loro risposta a! depositaric
entro quatiro mei dalla ricezione dells domanda trasmessa loro dal depasitario, in
cui vigne chiesto 2 loro se siano o meno d'zecords sull*invito, Se il Governo non
duevesse rispondere entro tale termine, sard considsrato come favorevole ail’invito,

[ Governi degli Stati contraenti, per decidere se invitare o meno uno Stato ad aderi-
re, devono basarsi primariamente sul rapporto di oni all’articolo H), coruma 2.

- Lo Stato invitato pud aderire alla presente Convenzione depositando un documento

di adssions presso il depositario che doved notificarlo a tutti gli Stati contraenti,
L'adesione diverra effettiva decorsi tre mesi dal deposito del documento.

ARTICOLO 13

- I Governo di viascuns Stato finmatario o aderente pud, al momenty del deposite

del proprio documento di ratifica ¢ edesionie o in qualsiasi momento successivo,
dichizrare per iscritta af depositario che Ia pressnte Convenziots si applichera iy

- Wit o in una parte dei tertitori, indicati in tale dichiarazione, par ie telazioni ester-

g PMC’W 142010 27.02.2010
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Y

ne delic quali & responsabile, i depositario dovra trasmettere tutte queste dickiara-
zioni ai Governi di tutti gl altri Stati contraent.

... & 8e la dichisrazione & stata fatia al momento del depasito del documento di ratifica
. © adesione, la presente Convenzione entrerd in vigore in tali territori nefla medesi-
Vma data in cui la Convenzions entresd in vigore nello Stato che ha fatto la dichiars-
ions, In tutti ghi altri casi, la Convenzione entrerd in vigore in tali totritori tre mesi
Hapa la ricezions della dichiarazione da parte del depositario.

3. Il Governo dello Stato ¢he ha fatto 12 dichisrazione di eui sl comema 1, pud porre
termine all’applicazione della presente Convenzione in tutti o in una parte di tali
tervitor, a condizione che dia un preavviso scritta di tre mesi al depositario che do-
vra inforthare tutti gh altri Stati contraenti,

= Recessp
ARTICOLG 14

Ogai Stato contracnte putt recedere della presente Convenzione purché dis un preavvi-
so scritto di dodici mesi al depositario che dovra informare tutti ghi Stati contraenti o
alle altre eventuali condizioni concordate tra gli Stati contraenti. Ciascuno Stato com-
tracnte si itmpegna, in caso di recesso dallz Convenzions, a cessare, dopo I"uscita, di
utilizzare o applicars, per qualsiasi fine, il Marchic Comune di Controllo.

Ratifica
ARTICGLG 15

1. La presente Convenziope dovrd essere ratificata dagh Stati firmatari, I docurnenti
di ratifica dovranno essete depositati presso il depasitario che dovra informaere tutti
ghi aliri Stati firmateri. -

2. La presents Convenzione entrerd in vigore quattro mesi dope il deposito del quarto
documento di ratifica. Per quanto riguards eventuali altri Stati firmatari che deposi-
teranne il loro documento di ratifics sticcessivamente, Iz presents Convenzions en-
trerd in vigore due mesi dopo la data di deposito, ma, comunque, non prima dello
soadere del periodo di quatiro mest sopea indicato.

A testimonjanza di cid, i sottoscritti, debitamente autorizzati, hanno firmato la
presents Convenzione.

Stipulata 2 Vienna #l giomo 15 novembre 1972, in un'unica copia in inglese &

.. francess, in cui entrambi i testi fanno ugualmente fode, che sard depusitata presso il

. Governo della Svezia if quale trasmetterd le copie certificate a tutti gli altri Stati firma-
tati e aderonti.

Seguono le firme dei rappresentanti di Austria, Finlandia, Norvegia, Partogalls,
Sveezia, Svizzera e Regno Unito.

EhkFian
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Entratz in vigore il 27 giugno 1975
Modificata il
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Testo iu inglese ¢ francese

Redattors: Segretariaty della Convenzions sui metalli praziogi
e-mail: info@hallmarkingconvention.arg
sita web: www.hallmarkingconvention.ong
ALLEGATO I
Pefiniziani & Requisiti tecnici
1. Definizipni
Ai fini della presente Convenzione si applicans le seguenti definizioni:
L1 Metalli preziosi

I metalli preziosi sone il platino, oro, il palladio & I'argento. I platino & il matal-
lo piii prezioso, seguito dall*oro, dal palladio e dail’argento.

12 Lega di metallo prezioso

Una lega di metallo prezioso & una soluzione solida contenents slmeno un metal-
lo prezioso. -

PMCIW 212000 (Rev.3) 01.61.2019
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’ 1.3 Oggetio in metallo prezigso

;. Up oggeito in metallo preziose & un qualsiasi prodotto di gioielleria, oreficeria,

' afgenteria o orologeria o qualsiusi shro oggetio realizeats, in tutto o jn parte, uti-

o Hzzands metalli preziosi o loro leghe. “In parte” significa che un oggstto in me-

tallo prezioso pud contenere:

i parti non metalliche;

ii. partl in metallo comune per motivi tecnici e/o a scope decarativo (v. i suc-
cessivo articolo 1.5).

QOggetio in metalio prezioso miste

Un oggetta in metallo prezioso misto & un oggetto costituito da due o pib loghe di
metallo prezioso.

Oggetto multimetalls

% Un aggetio multimetallo ¢ composto da parti in metalio prezioso ¢ parti in metal-
?. i non prezioso.

1.6 Titelo

11 titolo & il contenuto dal metallo prezioso in questione misrato in millesimi ri-
spetto al peso della fega.

L7 Grade di purezzea

Ii grado di purezza ¢ la quantith minima di metallo prezioso in questions misurata
in millesimi rispetto af peso della lega.

1.8 Rivestimento/placcaturs
1 rivestimento ¢ Ia placcatura consiste in umo o i strati di va materiate, permes-
5o dal Comitato Permanents, applicato/i sulls totalitd o su parte di un oggetto in
metallo preziose, ad esempio medismts un processo chintico, eletirochimico,
megcanice o fisico.

1.9 Metslli comuni

I mietalli comund sono tutti | metalli tranne il platino, *oro, il palladio e I"argento.
1.108aggio

Un saggio & un'analisi quantitativa di unz lega di metallo preziose mediante un
metodo indicato ali*articolo 3.2 dell’ Allegato 1.

" 1,11 Altre definizioni e nlterior dettagh

1t Comitato Permanente pud stabilire altre definizioni e nheriori dettagli. ‘

NN M e v

i
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Oggetti nou disciplinaeti dalla Convenzione
La Convenzione non si applics a:
a) oggeti realizeati con leghe non definite dal Comitato Pertianents;

b) qualsinsi oggetto destinato ad usi medic, odontolatrisi, vaterinari, stientifici ¢
tecsic;

<) monete sventi corso legale;

d) componenti o semilavorati (ad esempio eomponent: metalliche o rivestimenti
di superficie):

€) materie prime come barre, lastrs, fili e fubi;
©) oggetti in metalli comuni rivestiti di metallo prezioso;
&) qualsiasi altro prodotto stabilite dal Comitato Permanents.

Pertanto, sugli oggetti indicat] alle lottere da ) 8 g} nion sf pud appome il Marchio
Comane di Controllo,

Gradi di purezra ammessi dalla Convenzione

Al sensi dellArticolo 1, comima 2, delle Convenzione, i gradi di purezza ammessi
dalla Convenzione sono quelli stabiliti dal Comitato Permansnte,

Teolleranza

Non & ammessa alouna tolleranza pegativa rispetto al grado di purezza indicato
sull’oggetto.

24 Utilizzo della lega por saldaiure

241 Iprincipi sono:

8) lalega per saidature pud essere utilizzata esclusivaments s scopi di giunizio-
ne;

b) il grade di purezza della lega per saldsture deve essere lo stesso
doll’oggetty;

©) 5o si utilizza una lega per saldature a un grade di purezza inferiate, Pintero
0ggetto deve essers di un grado di purezza permesso.

242 Il Comitato Permanente pub stabilire eccezioni pratiche a questi principi, nen-

ché diseiplinere altri metodi di giuazione.

5 Vtilizzo i parti in metallo comune e parti non metalliche negii oggetd in me-

talli prezios

MO 312000 (e 01.012015
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2.5.1 Negli oggetti in metalio prezioso sono permesse parti in metallo comune € pacti

non metalliche per il finzionaments meccanico per il quale 1 metafli preziosi ri-

sultano inadatii per resistenzs o per durata, fatte salve le seguenti condiziont:

a}  qualora visibili, ke parti in metalio comunz e ron metzlliche devono essere
chisraments distinguibili per colore da quelk in metallo prezioso,

b) non devono essate rivestiic o trattate per dar loro Papparenza di wn metalo
prezioso,

¢) non devone essere utilizzate 4llo scopo di rafforzare, appesantive o rismpi-
re,

d} ave possibile, le parti in metallo comune devono ripostars i} marchio *ME-
TALLO",

252 Il Comitato Permanenté pud stabilire ulteriori dettagli o eccezioni sulle parti in
mietatlo comune e sulle parti e sostanze non metalliche,

26 Oggetti multimetalle

2.6.1 Negli oggetti in metslli prezioso & consentito Futifizzo di parti in metalio co-
rune e di parti non metalliche per fini Jecorativi, elle seguenti condizioni:

a) lo parti in metallo comune ¢ non metalliche devono essers chiaraments visibi-
li nells lore sstensions;

b} devono essere distinguibili per colare dal metallo prezioso (cioé non devono
es3ers rivestite o trattats per dar loro I"apparenza di un meiallo prezioso);

¢} le part in metallo comune devono riportare il maychio “METALLG",
2.62 11 Comitato Permanente pud stabilive ulieriori dettagli o sccezioni.
2,7 Rivestimente di aggetti in metalli preziosi

il Comitato Pennauente decide in merito af rivestimenti conzentit e alle eccezioni
per motivi tecniel,
SxkhE A

ALLEGATO N
Conirollo da parte degli uifici del saggie antorizzafi
1. Generalitad |
11 L'ufficio del saggio autorizzato (in seguito denominato “ufficio del saggio”) deve
soddisfars le condizioni ¢ i requisiti di coi all'Anticolo 3, comma 2, della Con-

venzions, non solo al momento della notifica &l Depositario, ma per tutia Ja dura-
. ta de] relativo periodo di attivita,
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L'ufficio del saggio deve valutare se gli oggetti in metallo prezioso che gli ven-
gono presentati per essers marchiati con # Marehio Comune di Controlle soddj.
stine i requisiti di cui all*Allegato I alla Convenzione.

Per esaminare gli oggetti in metalli prezicsi, I'ufficio del saggic deve, in finea di
massitna, essere dotato di un competente laboratorio d’analisi. Ii {aboratorio, ix
linga di principiv, deve sssare in grado di analizzare gli oggetti in metalli preziosi
che devono essere marchiati con il Marchio Comune di Controllo in lines cog §
tmgtodi di test approvati (v. il seguente Articolo 3.2). Un Ufficio del Saggio pud
subappaltare le enalisi. If Comitato Permanente stabilisce le condizioni per il s~
bappatto delle analis ¢, inoltre, redige delle lines guida per { raquisiti di valuta-
zione dei laboratori d*analisi.

Al fine di comprovare la propria competenza, il laboratorio deve sssere aceredita-
%o ai sengi delia norma ISO 17025 o dimostrars un equivalente livello di compe-

tenza,

Un livello di competenza equivalente si ragginnge quando P'ufficio del saggio
adotia un sistema di gestione che soddisfi i requisit principali della norms SO
17025 e partecipi con esito positivo al programma internazionale di valutazione
della competenza el campo dei metalli preziost desominiato “Round Robin”, 1
Round Robin & gestito dal Comitato Permatents o da un gltro ente designato dal
Comitsto Permanenite. Il Comitats Permanente deve definire come pPOs3a essere
raggiuonto e verificato un livello di competenza equivalente. Esso redige inolire
dslle lines guida sid Round Robin, inclesi i livelle di pariecipazione ¢ i eriteri
dsile prestazioni.

1f Comitato Permanente pud dispdrre ulterior] indicazioni cirea i requisiti previati
dall*Articolo 5, comma 2, della Convenzione, in particolars per quanto attiene
Vindipendenza del personale dell*ufficio del saggio.

2. Analisi

' ]

2

23

Se I'ufficio del saggio consiata che un oggstto & completo in tutfe Is sue parti me-
talliche e soddisfa i requisiti di ¢ui all’Allegato T delfs presente Convenzions,
pud, a richiests, apporvi il proprio marchic ¢ il Marchio Comune di Controlie,
Nei casi in cui venga apposto il Marchio Conmune di Controllo, Iufficio del sag-
gio deve assicurarsi, prima ¢he I oggetto esca dalla sua competenza, che esso sia
correttamente marchiato in oftemperanza alle disposizioni degli articoli che se-
guono,

L verifica degli oggetti in metalli preziosi, presentati per I"apposizione del Mar-
chio Comuns di Controllo, consiste nelle seguenti due fasi:

a) valutazione dell'omogeneita del fotto, e
b) determinazione det titolo della lega (aggio).

Le scopo di un saggio ¢ quelle di valutare la conformita di una lega o di wn og-
getto in metallo preziosn.

3. Metodi 3i verifica ¢ metodi di analisi

PRI StnnA M Ay
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i A1 L'uificio del saggio pud utilizzare qualsiast metodo dl verifica per vahitare
e I"otnogeneit di un lotto secondo quanto definito dal Comitato Permanente.

3 zz L'ufficio del saggio deve utilizzare i metodi di snalisi approvati per saggiare ghi
" oggetti in metalli preziosi secondo quanto dsfinfic daf Comitato Penmansnte.

100
4. Csmpianameriio

Il numero di oggetti prelevati da un lotto & il numero di campioni prelevati da tali og-
getti per 1'analisi & il saggio devono essere in misura sufficients per poter siabilire
Pamogeneitd del lotto ed assicurare che futte le parti di tutti gii oggetti controllati nel
lotto siano al grade di purezza richiesto. [l Comitato Permanente fissa le linee guide
per il campionamento.

5. Marcatura
5.1 Principio
5.L1  Gli oggetti che soddisfeno i requisiti fissati dall’Allegato | possono essere
- marchiati coo il Marchic Comune di Controllo (MMC), come indicato dal
comma 5.5, conformemente af requisiti indicati nel presenie Alegsto.

5.1.2 11 MCC & apposto con altri marchi (eleuni dei quali possone essere Vabbiﬂati)
chg, ael lore complesso, forniscono le seguenti informazioni minime su:

a} ¢hi ha prodotio (o importato) Poggetio: questo & indicato da wa marchio di
responsabilits rogistrato come indicato nel comima 5.4;

b} chi ha controllsto Poggettn: questn & indicato dal marchio dell ufficia del
saggio;

c} quale siz il contenuto di metallo prezioso nell'oggetio: questo & indicato
dal marchic del titolo tn nimieri arzbi; @

d} di quale metallo prezioso sia fattp I'oggetio: questo & rappresentato da Un
marchio, simbolo o forms che indica % natura del metallo prezioso.

5.13 I Comitato Permanente stabilisce quale di questi marchi debba essere apposto
sugli oggetii e quali possang essere abbinati.

52 Metedi

I metodi di marcaturs ammessi sono: la punzonatura e il laser. It Comitato Per-
manents pud pronunsiarsi su altri metodi di marcatura degli oggetti.

I
)
b
3.
3
3.
%@
3
&
3
%
-
.
&
!
3

53 Visvalizzagione 3

Quando possibile, tutt! i marchi devono essere appesti nelle inmmediate vicinanze
tra loro, Aliri marchi (ad es. il marchio che indica ’anno) che non devono essere £
confusi con i marchi sopta menzionati j
$0nG permessi come marchi supplementar, g
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54 Registro dei marchi di responsability

I} marchio di responsabilita di eul &l comma 3.1.2, lett. 3), deve essere ragistrato

s

'In un elenco ufficiale deblo Stato contraente &0 dt uno dei suoi uffici del saggio,
che controlla 'oggetto in questione.

55 Marchic Comune di Controlio {MCC)

5.5.1

53511

3.5.1.3

Descrizione

U MCC & un marchio di conformitd attestante che Foggetto in mefallo pre-
%ioso & stato controllato in conformits af requisiti dellz Convenzione, come
indicato dai presenti Allegati e dalla Raccolts d Decisioni Teeniche. Bseo
consiste nells rappresentazione di una bilancia in rilieve st gno sfondo ri-
gato, all’interno di un contorno geomerrico variabile,

1 MCC pus essers abbinato al marchio del titolo e al marchio del metallo
prezioso. In questo caso € eircondato da un contomo che indics ja natura
del metaflo prezioso e contiene vn numere in numer arabl, in rilievo, che
indiea in millesimi il grado di purezza dell’oggetto, come descritto di se-
uito (Tipo 1).

I MCC pus essers esclusivamente un marchio di conformita. In questo ea-

50 & circondato da un contorns ottagonale standardizzats, come deseritto di
seguito (Tipo 2)

Tipo 2

552

56

37

Misure autorizzats

Le misure sutorizzate del Marchio Comune d; Controllo e degli altri macchi
obbligatori sono stabilite da? Comitato Permansnte,

Oggett composti da pla leghe dello stesss metale prezioss

Nel caso ia oui un oggetto sia composto da leghe diverse dello stesso metallp
prezioso, if marchio del titolo ¢ il Marchio Cortume dj Controllo zpplicati
sono quelli del titolo pil: basso presente nell’oggetto, H Comitate Permanen-
te pub stabilire delle eccezioni.

Oggetti composti da parti

Nel-caso in oui un oggetto sia composto da diverse parti incernierate o fasil-
mente separabili, | marchi suddetti, ove possibile, devono essere apposti sulla
Parte principale. Ognigualvolta sia possibile, il MCC dave &3sete apposto an-
che sulle parti & minori dimengioni,
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Oggetti in metalli predosi mists

Nel caso in cui un oggetto sia composto da leghe di metalli preziosi diversi ¢ il
colore & Pestensions di ciassina lega siamo chiaramente visibili, i marchi di
cui al comma 5,1.2 devono essere appostt su una lega di metaflo prezioso ¢
Pappropristo Marchio Comune di Controllo {Tipo 1) sugli altri.

: 582 Nel caso in cui un oggetio sia composto da leghe di metalli preziosi diversi e il
colore ¢ I'estensions di ofascnna lega non siano visibili, i marchi di cui al
£ comma 5.1.2 ed 11 cormrispondents MCC devono essere apposti sul metallo me-
’ 1o preziose, 1| Marchio Comune di Controllo rslative i metalli pil preziosi

Pud non essere epposto.

583 I Comitato Permanents pud stabilire ulteriori nowme e eccegioni giustificate
per motivi teeaicl.

59  Ogpeiti multimetalio

591 I marchi i cui &l comma $.1.2 devono essere apposti sulla parts in metallo
preziczo di wn oggetto multimstallo. U marchio “METALLO” (o equivalente)
deve eszere apposto sulla parts metallica, ai sensi del comma 2.6 dell” Allsgato
T ally Convenzione.

592 H Comitsto Pecraanente pus stabilire nltsrior] dettagli o eccezioni.
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